C2) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

(scheda da compilare per i Progetti di Sviluppo)

Denominazione del progetto: COME NASCERE, VIVERE, E MORIRE DA CITTADINI
1.
 ASSOCIAZIONE/I DESTINATARIA/E

Denominazione: DEMOCRAZIA E LEGALITÀ
Ambito di attività: TUTELA DEI DIRITTI
Budget: ENTRATE € 774,00 - USCITE € 450
N° Volontari attivi: 3
N Dipendenti e collaboraz.: NESSUNO
Affiliazione ad una federazione (SI/NO): NO
Convenzioni con enti pubblici (SI/NO): NO
Anno di costituzione: 1997
Iscrizione Registro Volontariato: SI con determina n. 000016 del 2 marzo 2004






2.Descrizione sintetica finalità ODV:

Ricordando che da Piano di Ripartizione : “L’obiettivo finale del percorso deve essere lo sviluppo della capacità di integrazione con il territorio o la promozione di una specifica innovazione o di un determinato potenziamento nell’operatività delle Organizzazioni di Volontariato.”
L’Associazione di volontariato “Democrazia e legalità” si è costituita nel 1997 e ha sede a Cesena. E’ iscritta al Registro del Volontariato e le sue finalità sono quelle di promuovere la cultura della legalità ed il rispetto delle regole di convivenza democratica, favorire un rinnovato rapporto di fiducia e di lealtà tra Istituzioni e cittadini attraverso la partecipazione diretta alla vita democratica, sostenere le iniziative che favoriscono uno sviluppo economico compatibile con la tutela dell’ambiente riservando particolare attenzione al Terzo Settore dell’economia Sociale  no profit ed infine ad impegnarsi nella difesa dei Diritti dei cittadini e delle categorie sociali più deboli per la promozione della persona umana e dei valori di giustizia e di solidarietà.
Nello specifico si occupa di:

· ascolto dei casi di violazione dei diritti che richiedono l’intervento dell’associazione per la tutela e la difesa e indicazioni delle Istituzioni di riferimento e/o intervento di un difensore di fiducia dell’associazione stessa;

· attività di formazione dei diritti per i volontari e per le scolaresche che intendono fare un percorso di conoscenza attraverso i progetti proposti ad insegnanti;

· collaborazione con la Facoltà di Scienze Politiche “R. Ruffilli” di Forlì.

Le tre attività nel tempo devono rendere più facile il ricorso all’associazione in particolare anche a tutto il mondo del volontariato vissuto come presente e partecipe nell’opera di accompagnamento e sostegno del cittadino in difficoltà, fino a stimolare le Istituzioni del territorio all’attenzione dei nuovi bisogni.
3. Descrizione degli aspetti dell’Associazione che richiedono l’attivazione di servizi da parte del CSV e le finalità dello sviluppo/potenziamento/integrazione/innovazione:

1. necessità di far conoscere la Costituzione Italiana

2. necessità di far conoscere la Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea
3. necessità di accompagnare e sostenere il cittadino in difficoltà, nel cammino fiducioso della conoscenza dei regolamenti delle varie Istituzioni del territorio
4. necessità di educare alla pratica di atteggiamenti e comportamenti rispettosi della legalità
5. capacità di rivolgersi fiduciosi e consapevoli alle istituzioni direttamente e personalmente 
4. Obiettivi del progetto e azioni previste:

Obiettivi: fare conoscere i diritti attraverso la consultazione delle Carte per una preparazione diretta e personale dei diritti individuali ma anche dei doveri verso gli altri, le istituzioni, il territorio e l’ambiente. L’accettazione, attraverso la conoscenza diretta e personale fa “di chi sa” un cittadino che sceglie la legalità e non tenta di evaderla o subirla passivamente. Attraverso gli incontri presso la Facoltà di Scienze Politiche “R. Ruffilli” si cercherà di reperire nuove adesioni di persone per incrementare le attività dell’associazione.
Azioni:  

1. Documentazione: preparazione di dispense minime dalle Carte e calendari della legalità
2. Incontri programmati con insegnanti della Facoltà di Scienze Politiche “R. Ruffilli”: preparazione materiale promozionale, e calendari della legalità in cui vengono inseriti principali articoli della costituzione.
3. Convegno aperto alla cittadinanza sul grande tema dei diritti del Cittadino dalla nascita alla morte a fianco degli altri, all’interno del sociale complesso e multietnico.
5. Ruolo del volontariato all’interno del progetto 

	I volontari dell’associazione scelgono e propongono i percorsi di conoscenza, anche per l’esperienza che hanno fatto all’interno delle istituzioni e nei percorsi di accompagnamento dei cittadini in difficoltà; collaborano con gli insegnanti in eventuali percorsi di conoscenza all’interno delle classi; fiancheggiamo gli insegnanti ed i genitori per un coinvolgimento dell’Istituzione scuola in un percorso di educazione alla Legalità; programmano ed organizzano gli incontri; individuano i relatori per il convegno.


6. Valutazione:

Descrivere soggetti, modalità e strumenti della valutazione

Il progetto sarà realizzato dall’associazione proponente, seguita dagli operatori dell’area progettualità del CSV; sono previste relazioni e incontri periodici sull’andamento del progetto, in modo da verificare la corrispondenza fra quanto preventivato e realizzato.

Il progetto verrà seguito in tutte le sue fasi da uno o più referenti dell’associazione, che relazioneranno periodicamente al CSV l’andamento delle attività; queste relazioni costituiranno il principale strumento di valutazione in itinere.

Gli strumenti di valutazione utilizzati saranno i seguenti:

azione 1: n. di dispense prodotte e distribuite
azione 2: valutazione quantitativa attraverso le schede presenze degli incontri, valutazione qualitativa attraverso la somministrazione di questionari di gradimento; n. proposte di nuovi percorsi; n. di calendari della legalità prodotti e distribuiti.
azione 3: valutazione quantitativa attraverso la scheda presenza dell’incontri, valutazione qualitativa attraverso la somministrazione di questionari di gradimento.
